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N. di addetti Ore Giorni

EDILE caposquadra cap. sq 35,88€                     31,46€                  1,00               8 25 7.176,00€                

EDILE operaio specializzato III 33,02€                     29,95€                  2,00               8 485 256.235,20€            

EDILE operaio qualificato II 30,73€                     27,89€                  1,00               8 385 94.648,40€              

EDILE operaio comune I 27,72€                     25,17€                  1,00               8 485 107.553,60€            

Totale  (9) € 465.613,20€            

Totale  (arrotondato in eccesso) € 465.700,00€            

MAESTRANZE

CCNL Tipo Livello
Costo medio orario 

pagato  [€/h]

Costo medio 

orario minimo 

[€/h]   

Quantità  
Totale (8) [€]  
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

D.D. n. 26 / 2020 

 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante norme sul “Codice dei contratti pubblici” 
e successive modificazioni;  
                       
VISTO, in particolare, l’articolo 23, comma 16, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  
nella parte in cui prevede che il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici definiti dalla 
contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; 
 
VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, recante disposizioni 
attuative in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  
 
VISTO l’articolo 1, comma 50, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria per il 2008), 
in ordine alla riduzione dell’aliquota IRAP; 
 
VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, “Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, in ordine alle agevolazioni fiscali riferite al costo del lavoro nonché per donne 
e giovani;  
 
VISTO l’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 
1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n, 183”, che ha fatto salvi gli effetti del decreto-legge 28 
giugno 2013, n. 76, come convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, in relazione alle assunzioni e 
trasformazioni intervenute prima dell’entrata in vigore del decreto stesso e fino a completa 
fruizione degli incentivi spettanti; 
 
VISTO l’articolo 1, commi 20-23, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità per il 2015), 
in materia di IRAP; 
 
VISTO altresì l’articolo 1, comma 118, della medesima legge 23 dicembre 2014, n. 190, nella parte 
in cui prevede l’esonero dalla contribuzione previdenziale con riferimento alle nuove assunzioni con 
contratto a tempo indeterminato; 
 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità per il 2016);  
 



Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali  
 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017);  
 
VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018);  
 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019);  
 
VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020);  
 
ESAMINATI a tal fine: il CCNL stipulato in data 1° luglio 2014 tra ANCE e FENEAL-UIL, FILCA-CISL e 
FILLEA-CGIL; il CCNL stipulato in data 1° luglio 2014 tra ANCPL-LEGACOOP, FEDERLAVORO E SERVIZI 
CONFCOOPERATIVE, AGCI-PL e FENEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL; il CCNL stipulato in data 28 
ottobre 2013 tra ANIEM, ANIER-CONFIMI Industria e FENEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL; il CCNL 
stipulato in data 24 gennaio 2014 tra ANAEPA-CONFARTIGIANATO, CNA-COSTRUZIONI, FIAE-
CASARTIGIANI, DIPARTIMENTO EDILE-CLAAI e FENEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL, nonché il CCNL 
stipulato in data 12 novembre 2014 tra CONFAPI ANIEM e FENEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL;  
 

RILEVATO che le Parti sociali firmatarie dei suddetti contratti collettivi hanno convenuto di fare 
riferimento al suindicato CCNL sottoscritto in data 1° luglio 2014 tra ANCE e FENEAL-UIL, FILCA-CISL 
e FILLEA-CGIL; 
 
VISTO il decreto direttoriale n. 23 del 3 aprile 2017, e la sua successiva integrazione del 27 marzo 
2018, pubblicato sul sito web istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
concernente la determinazione del costo medio orario del lavoro, a livello provinciale, per il 
personale dipendente da imprese del settore dell’edilizia e attività affini; 
 
RILEVATO, inoltre, che in data 18 luglio 2018 è stato redatto un verbale di accordo per il rinnovo del 
CCNL del 2014 tra ANCE, LEGACOOP Produzione e Servizi, CONFCOOPERATIVE LAVORO e SERVIZI, 
AGCI Produzione e Lavoro, e FENEA UIL, FILCA CISL e la FILLEA CGI, avente ad oggetto i lavoratori 
dipendenti delle imprese edili ed affini e delle cooperative; 
 
CONSIDERATA la necessità di aggiornare il suddetto costo del lavoro, così come determinato nel 
decreto direttoriale sopra citato per i lavoratori dipendenti nel settore dell’edilizia e attività affini;  
 
CONSIDERATO che nel settore dell’edilizia e attività affini i contratti collettivi di secondo livello sono 
significativi per la valutazione degli elementi economici della retribuzione; 
 
ESAMINATI, conseguentemente, i contratti collettivi territoriali in vigore, stipulati nel settore 
dell’edilizia e attività affini tra le Associazioni territoriali aderenti all’ANCE e le Organizzazioni 
sindacali territoriali di FENEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL, nei territori di Agrigento, Alessandria, 
Ancona, Aosta, Arezzo, Ascoli Piceno, Asti, Avellino, Bari – Barletta – Andria -Trani (per i comuni di 
Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa Di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola, Trani), Belluno, 
Benevento, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Campobasso 
– Isernia, Caserta, Catania, Catanzaro, Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo, Enna, 
Fermo, Ferrara, Firenze, Foggia, Forlì-Cesena, Frosinone, Genova, Gorizia, Grosseto, Imperia, La 
Spezia, L’Aquila, Latina, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Macerata, Mantova, Massa-Carrara, Matera, 
Messina, Milano – Lodi – Monza – Brianza, Modena, Napoli, Novara,  Padova, Palermo, Parma, Pavia, 
Perugia, Pesaro e Urbino, Pescara, Piacenza, Pisa, Pistoia, Pordenone, Potenza, Prato, Ragusa, 
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Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti, Rimini, Roma, Rovigo, Salerno, Savona, Siena, 
Siracusa, Sondrio, Taranto, Teramo, Terni, Torino, Trapani, Trento, Treviso, Trieste, Udine, Varese, 
Venezia, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Verona, Vibo Valentia, Vicenza, Viterbo; 
 
SENTITE le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori firmatarie dei richiamati 
contratti collettivi, al fine di acquisire informazioni in ordine agli elementi di costo fissi e variabili e 
peculiari delle aziende adottanti i medesimi contratti nel settore dell’edilizia e attività affini; 
 
VISTA la comunicazione congiunta del 7 aprile 2020, pervenuta da ANCE, ACI-PL, ANAEPA 
CONFARTIGIANATO, CNA COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANI, CLAAI Dipartimento edilizia, CONFAPI 
ANIEM e FENEAL UIL, FILCA CISL e FILLEA CGIL, con la quale le predette organizzazioni a seguito 
dell’invio ministeriale del 24 marzo 2020 delle tabelle predisposte, ne hanno condiviso il contenuto;  
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
1. Il costo medio orario del lavoro a livello provinciale per il personale dipendente da imprese del 
settore dell’edilizia e attività affini, è determinato nelle tabelle allegate, che costituiscono parte 
integrante del presente decreto. Le tabelle rilevano, distintamente, il costo del lavoro per gli operai 
e per gli impiegati, con decorrenza dalla data di emanazione del presente decreto. 
 
2. Il costo del lavoro determinato ai sensi del presente decreto è suscettibile di oscillazioni in 
relazione a:  

a) benefici (contributivi, fiscali o di altra natura) di cui l’impresa usufruisce ai sensi delle 
disposizioni vigenti; 

b) oneri derivanti da interventi relativi a infrastrutture, attrezzature, macchinari e altre misure 
connesse all’attuazione delle previsioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
successive modificazioni. 

 
Il presente decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali all’indirizzo: www.lavoro.gov.it e ne è dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
Roma, 22 maggio 2020  
                                                                                                                   Romolo de Camillis 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
PU 
Documento firmato digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 

http://www.lavoro.gov.it/


1° liv 2° liv. 3° liv. 4° liv.

A-Elementi retributivi orari

Minimo 4,97 5,82 6,47 6,96

Ind. contingenza 2,96 2,99 3,00 3,01

E.D.R. - ex prot.23/7/1993 0,06 0,06 0,06 0,06

Elemento Variabile della Retribuzione(1)

Indennità di settore ITS 1,16 1,35 1,50 1,61

TOTALE "A" 9,15 10,22 11,03 11,64

B-Oneri aggiuntivi

Retribuzione 12 festività 0,57 0,64 0,69 0,72

Retribuzione 4 novembre 0,05 0,05 0,06 0,06

Riposi annui (4,95%) 0,48 0,54 0,58 0,61

Accantonamento Cassa Edile per GNF (18,50%) 1,80 2,01 2,17 2,29

Indennità di trasporto 0,53 0,53 0,53 0,53

Retribuzione assemblee, diritto allo studio e formazione 0,18 0,20 0,22 0,23

Accantonamento Cassa Edile  per malattia e infortunio e riposi 
annui 0,21 0,24 0,25 0,27

Fondo incentivo all’occupazione  (0,10%) 0,01 0,01 0,01 0,01

TOTALE "B" 3,83 4,22 4,51 4,72

C-Oneri previd. e assist.

Inps (34,28%) (15-50 dipendenti) (2) 4,45 4,95 5,33 5,61

Inail (11,00%) (3) 1,43 1,59 1,71 1,80

Contributi Cassa Edile (7,32%) 0,71 0,79 0,86 0,90
Maggiorazione contributiva  Inps/Inail  su contributi Cassa Edile e Fondo 
incentivo all'occupazione 0,05 0,05 0,06 0,06

TOTALE "C" 6,64 7,38 7,96 8,37

Indennità sostitutiva di mensa (5) 1,13 1,13 1,13 1,13

Trattamento fine rapporto 1,03 1,14 1,22 1,28

Rivalutazione T.F.R (2,241840%) 0,04 0,06 0,06 0,06
Oneri vari: trasferte , prev. complementare, indennità di disagio 
50% 3,25 3,63 3,92 4,14

Contributo contrattuale previdenza complementare 0,06 0,07 0,08 0,08

Fondo Sanitario (Sanedil) 0,04 0,04 0,04 0,04

COSTO MEDIO ORARIO(4) 25,17 27,89 29,95 31,46

(2) Aliquota variabile in base alla classe di occupazione dell'azienda

(3) Aliquota media nazionale del settore 

Ore annue teoriche 2.088

Ore annue mediamente non lavorate così suddivise:

Ferie (4 settimane di calendario, escluse le festività) 160

Festivita' 96

Riposi annui mediante permessi individuali 88

Assemblee 10

Permessi sindacali 18

Diritto allo studio 5

Malattie ed infortuni, maternità 152

Formazione, permessi D.L.vo 626/94 e succ. mod.(2 giorni) 16

Totale ore non lavorate 545

Ore annue mediamente lavorate 1.543

(1) Voce quantificata pur avendo natura variabile (territoriale e/o aziendale); 
non incide sul calcolo degli altri elementi di costo  ad eccezione degli oneri contributivi (INPS) ed assicurativi (INAIL).

(4) Ai contratti a tempo determinato indicati al comma 28 art.2 legge 92/2012 si applica il contributo addizionale pari al 1,4% della retribuzione

(5) L'indennità sostitutiva di mensa è sottoposta a contribuzione INPS per la parte eccedente €0,66125

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle Relazioni Industriali  - Div. IV

COSTO MEDIO ORARIO PER I DIPENDENTI DELLE IMPRESE EDILI ED AFFINI  

MILANO  LODI  MONZA-BRIANZA OPERAI MAGGIO 2019



COSTI ORARI DELLA MANODOPERA EDILE PER TUTTI I COMUNI 
DELLE PROVINCE DI MILANO, LODI, MONZA E BRIANZA 

 

Tabella n. 4/2022 
Luglio 2022 

COSTI DAL 1° LUGLIO 2022 

   Media 
ponderale 

Capo 
squadra 

(°) 

4° livello 
operaio di 

quarto 
livello 

3° livello 
operaio spe-
cializzato 

2° livello 
operaio 

qualificato 

1° livello 
operaio 
comune 

       ELEMENTI DEL COSTO euro euro euro euro euro euro 
       
1) Minimo di paga base …………………………  7,83 7,67 7,12 6,41 5,48 
2) Indennità territoriale (v. nota) …………….....  1,65 1,61 1,50 1,35 1,16 
3) Ex indennità di contingenza ………...…...….  3,37 3,07 3,06 3,05 3,02 
4) Elemento variabile della retribuzione EVR 

(v. nota) 
 

 
0,26 

 
0,28 

 
0,26 

 
0,23 

 
0,20 

5) Fluttuazione paghe ed oneri di fatto 6% su 
1), 2) e 3) …………………………….……….. 

  
0,77 

 
0,74 

 
0,70 

 
0,65 

 
0,58 

6) Festività residue a carico impresa ………….  0,92 0,89 0,84 0,78 0,69 
7) Ex festività 4 novembre a carico impresa …..  0,08 0,07 0,07 0,06 0,06 
8) Accantonamento Cassa Edile per ferie e 

gratifica natalizia, percentuale per riposi 
annui e trattamento assenze (18,50% + 
4,95%) su 1), 2), 3), 4) e 5) • 1,24 ………… 

  
 
 

4,23 

 
 
 

4,07 

 
 
 

3,84 

 
 
 

3,56 

 
 
 

3,18 
9) Contributi Cassa Edile e Fondi contrattuali 

(v. nota) …………………….……………….… 
  

1,29 
 

1,36 
 

1,29 
 

1,19 
 

1,06 
10) Quote nazionale e territoriale di adesione 

contrattuale 0,78% (v. nota) ……………...… 
  

0,14 
 

0,13 
 

0,13 
 

0,12 
 

0,11 
11) Indennità trasporti e mensa (v. nota) …..…..  1,74 1,74 1,74 1,74 1,74 
12) Contributi previdenziali, assicurativi, ecc. (v. 

nota) ............................................................ 
  

10,92 
 

10,54 
 

9,99 
 

9,28 
 

8,35 
13) Trattamento di fine rapporto …………….…..  1,96 1,89 1,79 1,67 1,52 
14) Oneri per malattia ed infortunio ………….  0,23 0,25 0,23 0,22 0,19 
15) Oneri vari 2,60% su 1), 2), 3) e 4) + 10 .......  0,40 0,39 0,37 0,34 0,31 
16) Contributo contrattuale al Fondo PREVEDI 

(v. nota) ……………………………..………… 
 

 
0,09 

 
0,10 

 
0,09 

 
0,08 

 
0,07 

                 COSTO ORARIO escluse spese generali 
ed utili 

30,74 35,88 34,80 33,02 30,73 27,72 

 Differenza su costo prec. (tab. 3/2022) + 0,12 + 0,12 + 0,14 + 0,12 + 0,11 + 0,12 

 Variazione percentuale sul costo prec. + 0,39 + 0,34 + 0,40 + 0,36 + 0,36 + 0,43 
 

(°) I valori indicati per il caposquadra, alle "voci" 1), 2) e 3) tengono conto della maggiorazione contrattuale del 10% applicata 
alla retribuzione dell’operaio di 3° livello. 

4) L'importo a titolo di EVR è corrisposto a seguito della verifica annuale dei parametri territoriale di cui all’accordo territoriale 
30 aprile 2022. Tale importo non ha incidenza sui singoli istituti retributivi previsti dal contratto, ivi compreso il trattamento 
di fine rapporto ed è soggetto a contribuzione ordinaria. 

9) Anzianità professionale edile ordinaria: 3,610%; Fondo MIPI: 0,100%; Fondo per la formazione dei giovani imprenditori 
edili industriali: 0,150%; istruzione professionale: 1,000%; previdenze sociali: 1,875%; Fondo per la sicurezza: 0,180%; 
fondo prepensionamenti (ex Fondo lavori usuranti e pesanti): 0,200%: Contributo straordinario 2022: 2,000%. Totale = 
9,115%. Fondo nazionale assistenza sanitaria: 0,600%. Fondo incentivo all’occupazione: 0,100%. 

10) La quota nazionale di adesione contrattuale e la quota territoriale di adesione contrattuale sono da calcolarsi sugli elementi 
1), 2), 3), 5) e 6) della presente tabella maggiorati del 23,45%, come disposto dall'accordo nazionale 7 ottobre 1987 e 
dall'accordo provinciale 11 febbraio 1988. 

11) La quota di indennità sostitutiva di mensa eccedente l’importo di euro 5,29 giornalieri è soggetta a contributi e premi ed 
alla ritenuta fiscale. 

12) INAIL (tasso medio, oscillazione tasso, addizionali di legge, oneri per la sicurezza): 17,06%; assicurazione responsabilità 
civile: 1,60%; INPS (quota a carico datore di lavoro meno 0,50%): 33,78%; addizionale C.I.G.: 0,25%. Contributi 
associativi: 1,25% su imponibile Cassa Edile. 

16) Dal 1° ottobre 2019 il contributo contrattuale mensile da versare al Fondo pensione PREVEDI è elevato ad euro 10, 
riparametrati secondo la qualifica di inquadramento del lavoratore. L’importo è maggiorato del 18,50% ed è soggetto 
esclusivamente al contributo di solidarietà INPS del 10%. 

   
N.B. - Le variazioni percentuali sono riferite alla tabella precedente e non sono sommabili a quelle delle altre tabelle. Per i 

raffronti tra i diversi periodi bisogna riferirsi direttamente ai valori assoluti alle date che interessano. 

 - I costi orari riportati nella presente tabella si riferiscono agli operai assunti a tempo indeterminato. 



 

 
COSTI DAL 1° LUGLIO 2022  

 
La presente tabella (n. 4/2022) registra le variazioni, in vigore dal 1° luglio 2022, conseguenti all’aumento dell’indennità 
sostitutiva di mensa e dell’indennità di trasporti come stabiliti dal verbale di accordo 24 maggio 2022 (v. nostro Suggerimento n. 
376/2022). 
 

 
 
 
 

TABELLA DI RIEPILOGO DAL 1° GENNAIO 2022 DEI COSTI ORARI 
(per i periodi anteriori vedi riepiloghi precedenti) 

 
 
 
 

 
Media 

ponderale 
Capo 

squadra 

4° livello 
operaio di 

quarto 
livello 

3° livello 
operaio 

specializ-
zato 

2° livello 
operaio 

qualificato 

1° livello 
operaio 
comune 

1°.01.2021 - 31.12.2021 (tabella n. 1 bis/2021) 28,92 33,85 32,66 31,03 28,91 26,11 

1°.01.2022 - 28.02.2022 (tabella n. 1 bis/2022) 29,47 34,48 33,31 31,64 29,45 26,59 

1°.03.2022 - 30.04.2022 (tabella n. 2 bis/2022) 30,35 35,56 34,36 32,61 30,36 27,36 

1°.05.2022 - 30.06.2022 (tabella n. 3/2022) 30,62 35,76 34,66 32,90 30,62 27,60 

1°.07.2022 - …………… (tabella n. 4/2022) 30,74 35,88 34,80 33,02 30,73 27,72 
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D.D. n. 37 / 2022 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante norme sul “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni;  
 
VISTO, in particolare, l’articolo 23, comma 16, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, nella parte in cui 
prevede - tra l’altro - che il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra 
le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali;      
 
VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modificazioni;  
 
VISTO l’articolo 1, comma 50, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria per il 2008), in ordine alla 
riduzione dell’aliquota IRAP; 
 
VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in ordine 
alle agevolazioni fiscali riferite al costo del lavoro nonché per donne e giovani;  
 
VISTO l’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”, che ha fatto salvi gli effetti del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, come convertito dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 99, in relazione alle assunzioni e trasformazioni intervenute prima dell’entrata in vigore 
del medesimo decreto-legge e fino a completa fruizione degli incentivi spettanti;    
 
VISTO l’articolo 1, commi 20-23, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015), in materia di 
IRAP; 
 
VISTO altresì l’articolo 1, comma 118, della medesima legge 23 dicembre 2014, n. 190, nella parte in cui prevede 
l’esonero dalla contribuzione previdenziale con riferimento alle nuove assunzioni con contratto a tempo 
indeterminato;                  
 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per il 2016); 
 
VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017);  
 
VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018);  
 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019);  

 
VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020); 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021); 
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VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022); 
 
VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  
 
VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n.  23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, recante 
“Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”; 
 
VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché' di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”;  
 
VISTO il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 
176, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, 
giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  
 
VISTO il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”;  
 
VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali”; 
 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative”; 
 
VISTO il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché' per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico”; 
 
VISTO il decreto direttoriale n. 22 del 19 maggio 2022, pubblicato nel sito web istituzionale del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, concernente la determinazione del costo medio orario del lavoro per il personale 
dipendente da imprese esercenti attività di installazione, manutenzione e gestione di impianti, con decorrenza dal 
mese di giugno 2021;  
 
ESAMINATO l’accordo per il rinnovo del CCNL per l’industria metalmeccanica e della installazione di impianti del 
5 febbraio 2021, con decorrenza dalla stessa data ed in vigore fino al 30 giugno 2024, stipulato tra Federmeccanica, 
Assistal, FIM-CISL, FIOM CGIL e UILM-UIL;  
 
VISTO il verbale d’incontro tra Federmeccanica, Assistal, FIM-CISL, FIOM CGIL e UILM-UIL del 8 giugno 2022, con 
cui sono stati previsti nuovi importi dei minimi tabellari a valere dal 1° giugno 2022; 
 
ACCERTATO che il campo di applicazione del suddetto contratto collettivo comprende anche l’industria 
dell’installazione, manutenzione e gestione di impianti industriali, di impianti e di complessi meccanici, idraulici, 
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termici, elettrici, telefonici, di reti telefoniche ed elettriche, di sollevamento ed ecologici, ivi compresa la 
installazione di impianti e di apparecchiature di segnalamento e di segnaletica stradale; la fornitura di servizi 
generali, logistici e tecnologici alle imprese; l’esecuzione presso terzi delle attività regolate dal suddetto contratto; 
  
CONSIDERATA la necessità di aggiornare il suddetto costo del lavoro, come determinato dal decreto direttoriale 
n. 22 del 19 maggio 2022; 
 
SENTITE le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori firmatarie del richiamato accordo collettivo, 
al fine di acquisire dati sugli elementi di costo variabili e peculiari delle aziende adottanti il medesimo contratto; 
 
VISTA la comunicazione congiunta del 3 agosto 2022 - pervenuta da Federmeccanica, Assistal, FIM-CISL, FIOM 
CGIL e UILM-UIL, a seguito dell’invio in data 15 luglio 2022 delle tabelle predisposte da parte di questa Direzione 
Generale - con la quale è stata espressa formale condivisione delle medesime tabelle; 
 
ACCERTATO che nell’ambito del suddetto contratto collettivo non sono stati stipulati accordi territoriali;  

 
D E C R E T A 

 
Art. 1 

1. Il costo medio orario del lavoro per il personale dipendente da imprese dell’industria metalmeccanica e della 
installazione di impianti, rientranti nel campo di applicazione dell’accordo del 5 febbraio 2021 per il rinnovo del 
CCNL per l’industria metalmeccanica e della installazione di impianti, con  decorrenza dal 5 febbraio 2021 ed in 
vigore fino al 30 giugno 2024, stipulato tra Federmeccanica, Assistal, FIM-CISL, FIOM CGIL e UILM-UIL, meglio 
specificate in premessa, è determinato nelle allegate tabelle, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto, distintamente per gli operai e per gli impiegati, con decorrenza dal mese di giugno 2022. 

 
Art. 2 

Il costo del lavoro determinato con il presente decreto è suscettibile di oscillazioni in relazione a:  

a) benefici (contributivi, fiscali o di altra natura) previsti da norme di legge di cui il datore di lavoro usufruisce; 
b) specifici benefici e/o minori oneri derivanti dall’applicazione della contrattazione collettiva; 
c) oneri derivanti da interventi relativi a infrastrutture, attrezzature, macchinari, e altre misure connesse 

all’applicazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni; 
d) oneri derivanti da contrattazione aziendale; 
e) oneri derivanti da documentata incidenza del superminimo individuale;  
f) oneri collegati all’utilizzazione delle norme contrattuali sulla reperibilità; 
g) oneri derivanti dall’effettuazione di lavori fuori sede od officina. 

 
Il presente decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
www.lavoro.gov.it, e ne è dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Roma, 23 agosto 2022           
                                                                                                                                            Il Direttore Generale  

                                                                                                                                              Romolo de Camillis 
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OPERAI

D1 D2 C1 C2 C3 B1
A-Elementi retributivi annui

Retribuzione tabellare 18.108,84 20.081,40 20.515,20 20.949,00 22.435,68 24.047,88

scatti biennali (3 scatti) 777,24 901,80 901,80 963,00 1.067,04 1.167,48

Elemento perequativo 485,00 485,00 485,00 485,00 485,00 485,00

TOTALE "A" 19.371,08 21.468,20 21.902,00 22.397,00 23.987,72 25.700,36

B-Oneri aggiuntivi

Festività retribuite  (n.3) 181,76 201,95 206,12 210,89 226,20 242,68

Tredicesima mensilita' 1.573,84 1.748,60 1.784,75 1.826,00 1.958,56 2.101,28

TOTALE "B" 1.755,60 1.950,55 1.990,87 2.036,89 2.184,76 2.343,96

C-Oneri previd. e assist.

Inps (31,58%) 6.671,81 7.395,64 7.545,37 7.716,22 8.265,27 8.856,40

Inail (4,417%) 933,11 1.034,34 1.055,28 1.079,18 1.155,97 1.238,64

TOTALE "C" 7.604,92 8.429,98 8.600,65 8.795,40 9.421,24 10.095,04

D-Altri Oneri

Trattamento fine rapporto 1.529,01 1.698,80 1.733,92 1.773,99 1.902,78 2.041,43

Rivalutazione T.F.R.(4,3592%) 239,95 266,60 272,11 278,40 298,61 320,37

Fondo COMETA (adesione al 40%) 156,94 174,04 177,80 181,56 194,44 208,41

Contributo di solidarietà L.166/91 (10% del Fondo) 15,69 17,40 17,78 18,16 19,44 20,84

Assistenza Sanitaria Integr. + Contrib. di solidarietà 10% 171,60 171,60 171,60 171,60 171,60 171,60

Flexible Benefits 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00

TOTALE "D" 2.313,20 2.528,44 2.573,20 2.623,70 2.786,87 2.962,65

COSTO ANNUO 31.044,80 34.377,17 35.066,73 35.852,99 38.380,58 41.102,01

COSTO MEDIO ORARIO (lavoratori tempo ind.to) 19,40 21,49 21,92 22,41 23,99 25,69

Ore annue teoriche (40 ore x 52,2 settimane) Nell'ipotesi di utilizzo di lavoratori a turno si applicheranno le seguenti maggiorazioni sul costo orario:

Ore annue mediamente non lavorate così suddivise: 1) Lavorazioni a turno di 24 ore per 7 giorni: 9,29%

ferie (20 giorni) 2) Lavorazioni a turno di 16 ore per 7 giorni: 5,36%

festivita' (10 giorni) 3) Lavorazioni a turno di 24 ore per 5 giorni (lunedì-venerdì): 7,50%

permessi annui retribuiti 4) Lavorazioni a turno di 16 ore per 5 giorni (lunedì-venerdì): 3,75%

assemblee, permessi sindacali,diritto allo studio 5) Lavorazioni a turno di 24 ore per 6 giorni (lunedì-sabato): 8,23%

malattia, infort., maternita' (4,95%) 6) Lavorazioni a turno di 16 ore per 6 giorni (lunedì-sabato): 3,75%

Formazione, permessi D.L.vo 626/94 e succ. modif. (1 giorno) 

Formazione ex art. 7 CCNL

Totale ore non lavorate 

Ore annue mediamente lavorate 

GIUGNO 2022
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COSTO MEDIO ORARIO  PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA IMPRESE DELL'INDUSTRIA METALMECCANICA PRIVATA E DELLA INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 



D1 D2 C1 C2 C3 B1 B2 B3 A1
A-Elementi retributivi annui

Retribuzione tabellare 18.108,84 20.081,40 20.515,20 20.949,00 22.435,68 24.047,88 25.799,40 28.802,64 29.492,64

scatti biennali (3 scatti) 777,24 901,80 901,80 963,00 1.067,04 1.167,48 1.310,76 1.474,56 1.474,56

Elemento perequativo 485,00 485,00 485,00 485,00 485,00 485,00 485,00 485,00 485,00

TOTALE "A" 19.371,08 21.468,20 21.902,00 22.397,00 23.987,72 25.700,36 27.595,16 30.762,20 31.452,20

B-Oneri aggiuntivi

Festività retribuite  (n.3) 181,76 201,95 206,12 210,89 226,20 242,68 260,92 291,40 298,04

Tredicesima mensilita' 1.573,84 1.748,60 1.784,75 1.826,00 1.958,56 2.101,28 2.259,18 2.523,10 2.580,60

TOTALE "B" 1.755,60 1.950,55 1.990,87 2.036,89 2.184,76 2.343,96 2.520,10 2.814,50 2.878,64

C-Oneri previd. e assist.

Inps (29,36%) 6.202,79 6.875,74 7.014,95 7.173,79 7.684,24 8.233,81 8.841,84 9.858,12 10.079,53

Inail (4,417%) 933,11 1.034,34 1.055,28 1.079,18 1.155,97 1.238,64 1.330,11 1.482,99 1.516,30

TOTALE "C" 7.135,90 7.910,09 8.070,23 8.252,97 8.840,21 9.472,45 10.171,95 11.341,11 11.595,83

D-Altri Oneri

Trattamento fine rapporto 1.529,01 1.698,80 1.733,92 1.773,99 1.902,78 2.041,43 2.194,83 2.451,24 2.507,10

Rivalutazione T.F.R.(4,3592%) 239,95 266,60 272,11 278,40 298,61 320,37 344,44 384,68 393,45

Fondo COMETA (adesione al 40%) 156,94 174,04 177,80 181,56 194,44 208,41 223,59 249,62 255,60

Contributo di solidarietà L.166/91 (10% del Fondo) 15,69 17,40 17,78 18,16 19,44 20,84 22,36 24,96 25,56

Assistenza Sanitaria Integr. + Contrib. di solidarietà 10% 171,60 171,60 171,60 171,60 171,60 171,60 171,60 171,60 171,60

Flexible Benefits 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00

TOTALE "D" 2.313,20 2.528,44 2.573,20 2.623,70 2.786,87 2.962,65 3.156,83 3.482,10 3.553,31

COSTO ANNUO 30.575,79 33.857,27 34.536,31 35.310,56 37.799,55 40.479,43 43.444,03 48.399,91 49.479,98

COSTO MEDIO ORARIO (lavoratori tempo ind.to) 19,11 21,16 21,59 22,07 23,62 25,30 27,15 30,25 30,92

Ore annue teoriche (40 ore x 52,2 settimane) 2088

Ore annue mediamente non lavorate così suddivise: 1) Lavorazioni a turno di 24 ore per 7 giorni: 9,29%

ferie (20 giorni) 160 2) Lavorazioni a turno di 16 ore per 7 giorni: 5,36%

festivita' (10 giorni) 80 3) Lavorazioni a turno di 24 ore per 5 giorni (lunedì-venerdì): 7,50%

permessi annui retribuiti 104 4) Lavorazioni a turno di 16 ore per 5 giorni (lunedì-venerdì): 3,75%

assemblee, permessi sindacali,diritto allo studio 25 5) Lavorazioni a turno di 24 ore per 6 giorni (lunedì-sabato): 8,23%

malattia, infort., maternita' 103 6) Lavorazioni a turno di 16 ore per 6 giorni (lunedì-sabato): 3,75%

Formazione, permessi D.L.vo 626/94 e succ. modif. (1 giorno) 8

Formazione ex art. 7 CCNL 8

Totale ore non lavorate 488

Ore annue mediamente lavorate 1600

Nell'ipotesi di utilizzo di lavoratori a turno si applicheranno le seguenti maggiorazioni sul costo orario:
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COSTO MEDIO ORARIO  PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA IMPRESE DELL'INDUSTRIA METALMECCANICA PRIVATA E DELLA INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
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